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Le stime dei vari istituti di ricerca, che pre- 
vedevano un "assestamento" del settore del- 
l'edilizia in questi anni di fine millennio, 
sono confermate dall'andamento della pro- 
duzione di laterizi, che è aumentata in volu- 
me dello 0,7 % rispetto al 1997, attestando- 
si su livelli che, prevedibilmente, saranno 
mantenuti più o meno costanti per il prossi- 
mo quinquennio. All'interno del Settore dei 
laterizi si sono registrati degli spostamenti, 
conseguenza delle variazioni dell'attività 
edilizia che risulta in crescita nel recupero e 
rinnovo e in diminuzione per le nuove co- 
struzioni di edilizia abitativa. 
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meno nel Sud (71%), meno bene nel Nord (66%) e nelle 
Isole (65%) con una media nazionale di poco superiore 
al 66%. Scendendo nel dettaglio delle diverse tipologie, 
si possono analizzare i risultati di produzione che danno 
anche un'idea del mutamento delle richieste del merca- 
to. Per quanto riguarda il comparto delle murature (por- 

Già dall'anno scorso l'ANCE ed il Cresme avevano pre- 
visto una ripresa del settore dell'edilizia, legata al forte 
impulso dato dalle ristrutturazioni e rinnovo del patri- 
monio edilizio abitativo esistente e dall'incremento del 
settore delle costruzioni industriali e del genio civile. La 
produzione di laterizi conferma tale previsione. Infatti 
nel 1998 i volumi sono stati superiori, seppure di poco, a 
quelii dell'anno precedente, attestandosi sui 16.230.877 
di tonnellate (+ 0,7% rispetto al '97). 
Tale "ripresa" non riguarda le varie tipologie di produ- 
zione nelia stessa misura, privilegiando quei materiali 
che trovano più facilmente collocazione nelle ristruttura- 
zioni. 
Sono ulteriormente diminuiti gli impianti di produzione 
(251 unità) e, conseguentemente, è aumentata la produt- 
tività media (64.665 tonneliate/impianto). 
La ripartizione dei volumi di produzione per area geo- 
grafica rispecchia sostanzialmente i dati degli anni pre- 
cedenti, con un punto percentuale in più per l'area Cen- 
tro (23%) a scapito dell'area Sud (16%), mentre rimango- 
no invariate le percentuali per il Nord (54%) e le Isole 
(7%) (fig.1). Le potenzialità produttive risultano relativa- 
mente ben sfruttate nel Centro (circa il 73%), un poco 
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Fig. 1 - Produzione di laterizi per area geografica. 

Tab. I - Confronto tra le produzioni '97 e '98. 
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Tab. Ii - Produzione di laterizi per regione e per tipologia. 

tanti e non) nel settore del laterizio normale continua la 
discesa delia produzione di mattoni pieni e semipieni 
comuni, peraltro ampiamente compensata dal consisten- 
te aumento della produzione dei blocchi, analogamente 
a quanto accade per i laterizi alleggeriti in pasta. Risulta 
quindi confermata la tendenza a produrre elementi di 
più facile lavorabilità in cantiere, da porre in opera in 
minor tempo e capaci di dare la muratura (al grezzo) fi- 
nita in una sola operazione (fig.2). Nel campo degli ele- 
menti per muratura non portanti verticali, diminuisce in 
complesso la produzione di foratame per partizioni in- 
terne, soprattutto per gli elementi di maggiori dimensio- 
ni (fig.3). A questo proposito c'è da registrare una certa 
confusione, da parte degli stessi produttori, nella dichia- 
razione dell'appartenenza alle varie categorie: sembra 
certo che nel 1997 una parte delia produzione di "tavelle 
e taveiloni" fosse invece da attribuire alla tipologia "fo- 
rati e tramezze" in quanto le denominazioni commercia- 

li e di cantiere tramezze e favelle risultavano analoghe, 
tant'è che nella rilevazione 1998 si è specificato, per ta- 
veile e tavelloni, "lunghezza superiore a 50 cm". Un ve- 
ro balzo è stato fatto dalla produzione di mattoni faccia 
a vista in pasta molle, con un aumento del 21% rispetto 
al 1997, mentre è diminuita la produzione degli estrusi 
ed, in misura minore, dei pressati, che, come noto, ri- 
guarda praticamente solo l'area Sud per quantità poco 
significative (7,4%, pari a 64.000 tonnellate contro le 
868.000 circa delie altre due tipologie)(figA). 
I1 costante trend negativo nella produzione di elementi 
per solaio è dato dalla diminuzione di produzione di 
elementi per interposti (-8,5%), vanamente contrastata 
da un leggero aumento (+0,85%) della produzione di 
elementi per getto in opera e da un aumento notevole 
(+40,6%) di quelli per pannelli, che rappresentano però 
una quota irrilevante della produzione totale della tipo- 
logia (rispettivamente il 2,8% per gli elementi da getto in 
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ELEMENTI PER MURATURA IN LATERIZIO NORMALE 
N=numem impianti, tonnellate x l .  000, % riferita alla 
produzione totale per tipdoga 

Fig. 2 - Produzione di elementi per murature. 

ELEMENTI PER MURATURA IN LATERIZIO 
ALLEGGERITO IN PASTA 
N=nurnero impianti, tonnellate x 7.000, % riferita alla 
produzione totale per ti~olwia 

ELEMENTI FORATI E TRAMEZZE 
N=numem impianti. tonnellate x 1.000. % ~ e r i t a  alla 
Iproduzione totale per tipdogia 

ANNO 
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1998 

Fig. 3 - Produzione di elementi di partizione interna. 
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54 

Fig. 4 - Produzione di elementi faccia a vista. 
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ELEMENTI PER SOLAIO 
N=numenì im~ìantì, tonnellate x i riferita alla 
kroduzìone totale per tipoioaia I 
I GETTO IN OPERA I 

Fig. 5 - Produzione di elementi per solaio. 

* Nel 1997 e enni precedenti alcune produzioni erano state attribuite a questa tipologia, anche essendo in realtei da ascrivere alle 
tipologia "foratini e tramezze" 

Fig. 6 - Produzione di tavelle e tavelloni. 

Fig. 7 - Produzione di elementi per coperture. 

opera Il calo e nella addirittura produzione l'1,5% di per elementi gli elementi per interposti per pannelli). tracci- Tuione 1998 - curva di concentrazione 

na verso il basso anche la produzione di fondeiii per tra- 
vetti, diminuita del 31% (fig.5). Prosegue la diminuzione 
della produzione di tavelle e tavelloni, in misura notevo- 
le al Nord e Sud (ma, come si è ricordato, è possibile che .B (O(OOD. 

nel 1997 siano state dichiarate in questa tipologia altre L. 
produzioni) (fig.6). Infine aumentano le produzioni de- 
gli elementi per copertura, tegole e coppi. Sia le une che -. 

gli altri fanno registrare un consistente aumento nell'a- 3 m .  

rea Centro, e le tegole anche nell'area Nord (fig. 7). La 1000). 

recente costituzione di raggruppamenti e fusioni azien- 
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dali ha leggermente migliorato l'andamento della curva Numero di Aziende O Gmppi 
di concentrazione, dalla quale risulta che 34 Gruppi o 
Aziende rappresentano il 50% della produzione (fig. 8). Fig. 8 - Curva di concentrazione. 
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